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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 6 novembre 2018. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 13.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Comunicazione congiunta della Commissione euro-

pea e dell’Alto rappresentante dell’Unione europea

per gli affari esteri e la politica di sicurezza al

Parlamento europeo e al Consiglio relativa al piano

d’azione sulla mobilità militare.

JOIN(2018)5 final.

(Seguito dell’esame e conclusione – Appro-
vazione documento finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 30 ottobre 2018.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore,
deputato Del Monaco, ha illustrato una
proposta di documento finale favorevole
con osservazioni e, al seguito del dibattito,
si è dichiarato disponibile a integrare tale
proposta nel senso richiesto dai colleghi,
preannunciando la presentazione di una
nuova proposta.

Avverte, quindi, che la nuova formula-
zione del documento finale è stata caricata
sulla piattaforma GEOCOM.
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Antonio DEL MONACO (M5S), relatore,
presenta una nuova proposta di docu-
mento finale (vedi allegato 1) che illustra,
segnalando di avere ritenuto opportuno
integrare la proposta originaria con le
considerazioni formulate da alcuni gruppi
di opposizione nel corso del dibattito.

Il sottosegretario Angelo TOFALO
prende atto che nella nuova proposta di
documento finale predisposta dal relatore
sono state accolte le valutazioni formulate
da gran parte dei gruppi e manifesta la
volontà del Governo di dare seguito, nelle
sedi competenti, alle indicazioni prove-
nienti dalla Commissione.

Alberto PAGANI (PD), coerentemente a
quanto affermato nella precedente seduta,
preannuncia il voto favorevole del proprio
gruppo ritenendosi pienamente soddisfatto
del lavoro svolto dal relatore.

Salvatore DEIDDA (FdI), preannuncia
il voto favorevole del gruppo di Fratelli
d’Italia, ringraziando il relatore per aver
voluto lavorare nello spirito di predisporre
un documento da tutti condiviso.

Gianluca RIZZO, presidente, esprime
soddisfazione per il clima positivo che ha
consentito alla Commissione di lavorare
proficuamente, auspicando che possa ri-
petersi nuovamente in occasione dell’e-
same di altri provvedimenti.

Roberto Paolo FERRARI (Lega) ringra-
zia il relatore per l’ottimo lavoro svolto e
preannuncia, a sua volta, un voto favore-
vole da parte del gruppo della Lega, au-
spicando che la maggioranza e dell’oppo-
sizione possano in futuro convergere nuo-
vamente sulle deliberazioni della Commis-
sione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova propo-

sta di documento finale favorevole con
condizioni del relatore.

La seduta termina alle 13.15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 6 novembre 2018. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 13.15.

Indagine conoscitiva sulla pianificazione dei sistemi

di difesa e sulle prospettive della ricerca tecnologica,

della produzione e degli investimenti funzionali alle

esigenze del comparto difesa.

(Deliberazione).

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che l’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, ha convenuto di
disporre un’indagine conoscitiva sulla pia-
nificazione dei sistemi di difesa e sulle
prospettive della ricerca tecnologica, della
produzione e degli investimenti funzionali
alle esigenze del comparto difesa.

Propone, quindi, essendo stata raggiunta
l’intesa con il Presidente della Camera, ai
sensi dell’articolo 144, comma 1, del regola-
mento, di deliberare l’indagine conoscitiva
in oggetto, che si svolgerà sulla base del
programma allegato (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera lo svolgimento del-
l’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 13.20.
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ALLEGATO 1

Comunicazione congiunta della Commissione europea e dell’Alto
rappresentante dell’Unione europea per gli affari esteri e la politica
di sicurezza al Parlamento europeo e al Consiglio relativa al piano

d’azione sulla mobilità militare (JOIN(2018)5 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione IV (Difesa),

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento la Comunicazione con-
giunta della Commissione e dell’Alto rap-
presentante dell’Unione per gli affari esteri
e la politica di sicurezza al Parlamento
europeo e al Consiglio relativa al piano
d’azione sulla mobilità militare
(JOIN(2018)5 final);

tenuto conto del parere espresso
dalla XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea);

premesso che:

il piano d’azione sulla mobilità mi-
litare, presentato il 28 marzo 2018 con-
giuntamente dalla Commissione europea e
dall’Alto rappresentante per la politica
estera e di sicurezza dell’Unione europea,
si inquadra nel contesto delle recenti ini-
ziative dell’Unione europea volte a raffor-
zare la cooperazione europea nel settore
della difesa;

attualmente varie barriere di na-
tura fisica, giuridica e regolamentare im-
pediscono al personale e all’equipaggia-
mento militare di circolare rapidamente e
senza difficoltà nell’Unione europea;

al fine di migliorare la mobilità
militare, il piano d’azione individua una
serie di azioni sia a livello europeo sia a
livello di Stati membri, per quanto ri-
guarda, in particolare, i requisiti militari,
gli eventuali potenziamenti delle infra-
strutture di trasporto, gli adeguamenti
normativi e procedurali per le disposizioni

vigenti sul trasporto di merci pericolose, la
semplificazione delle formalità doganali,
l’autorizzazione dei movimenti transfron-
talieri;

considerato che:

risulta d’estrema importanza coo-
perare strettamente con gli Stati membri
dell’Unione europea per l’attuazione della
mobilità militare, la quale avverrà rispet-
tando pienamente la sovranità degli Stati
membri sul loro territorio nazionale e i
processi decisionali nazionali concernenti i
movimenti militari;

a partire dal secondo semestre
2017 è stata espressa, a livello di Alto
Rappresentante dell’UE, congiuntamente
con il Segretario Generale della NATO, la
volontà di utilizzare, anche per scopi mi-
litari, la rete di trasporto trans-europea
TEN-T e sono stati forniti all’UE dalla
NATO i requisiti militari che le infrastrut-
ture europee devono possedere affinché
possano essere movimentate forze militari
in modo rapido ed efficace;

con riguardo alla definizione delle
infrastrutture necessarie per la mobilità
militare, il piano prevede che entro la fine
del 2018, la Commissione, in cooperazione
con gli Stati membri, condurrà il lavoro
per la valutazione di gap tra le capacità
attuali della rete trans-europea (TEN-T)
ed i requisiti già individuati, mentre, entro
ottobre 2019, si prevede l’identificazione
dei progetti a connotazione dual-use;

si ritiene importante conoscere le
risultanze dell’esame attualmente in corso
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sulle principali direttrici di traffico della
rete di trasporto trans-europea che inte-
ressano il territorio italiano, soprattutto
alla luce delle recenti vicende che hanno
evidenziato la vetustà di molti viadotti
della rete autostradale italiana e l’impos-
sibilità di parte degli stessi di sostenere il
carico di trasporti di natura eccezionale
come quelli di natura militare;

appare necessario che la presente
relazione, unitamente al parere della Com-
missione Politiche dell’Unione europea, sia
trasmessa tempestivamente alla Commis-
sione europea nell’ambito del cosiddetto
dialogo politico, nonché al Parlamento
europeo e al Consiglio,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) in ambito nazionale, è necessario
che i dicasteri della Difesa e dei Trasporti
concludano in tempi brevi l’esame attual-
mente in corso sulle principali direttrici di
traffico della rete di trasporto trans-euro-
pea che interessano il territorio italiano, al
fine d’individuare il divario tra le capacità
attuali della rete e i requisiti richiesti per
il miglioramento della mobilità militare e
di provvedere ad una mappatura del ter-
ritorio, della rete di trasporto, di eventuali
punti critici di snodo nel trasporto inter-
modale anche in relazione alla presenza
sul territorio delle infrastrutture critiche e
delle infrastrutture critiche europee (Di-
rettiva 2008/114/CE) e individuando in
seno alle strutture coinvolte e competenti

un punto unico di contatto sull’accesso
alle infrastrutture di trasporto per scopi
militari;

b) è necessario prevedere uno svi-
luppo continuo sulla base di differenti
esigenze oggettive nella realizzazione, con
riferimento alla rete di trasporti trans-
europea (TEN-T), dei quattro corridoi di
interesse per l’Italia – il Corridoio Medi-
terraneo, il Corridoio Reno Alpi, il Corri-
doio Baltico Adriatico e il Corridoio Scan-
dinavo-Mediterraneo, per il quale sono
riscontrabili oggettive esigenze nelle tratte
a Sud della città di Roma, – che rappre-
sentano un fondamentale supporto all’af-
fermazione della priorità geostrategica
dell’area mediterranea, anche in correla-
zione alle iniziative parallele che riguar-
dano l’area strategica nord-orientale;

c) riguardo ai progetti prioritari per
il piano d’azione della mobilità militare
che verranno individuati di concerto dalla
Commissione e dagli Stati membri, il bi-
lancio dell’Unione europea dovrà preve-
dere finanziamenti adeguati, in particolare
per la realizzazione e l’adeguamento delle
infrastrutture di trasporto con duplice
uso;

d) il Governo s’impegni, nelle sedi
competenti, affinché le spese sostenute
dagli Stati membri per la realizzazione
delle opere infrastrutturali relative alla
rete di trasporti trans-europea siano
escluse dal computo del patto di stabilità;

e) il Governo fornisca tempestiva-
mente tutte le necessarie informazioni al
Parlamento su ciascuna fase dell’intero
programma.
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ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sulla pianificazione dei sistemi di difesa e sulle
prospettive della ricerca tecnologica, della produzione e degli inve-

stimenti funzionali alle esigenze del comparto difesa.

PROGRAMMA

Premesse.

Il recente dibattito svolto presso la
Commissione Difesa in occasione dell’e-
same parlamentare della Nota di aggior-
namento al Documento di Economia e
Finanza ha fatto emergere l’interesse da
parte della Commissione all’approfondi-
mento di alcune tematiche connesse agli
interventi di riforma che il Governo in-
tende avviare nel campo della difesa e
precedentemente illustrati anche dalla Mi-
nistra della Difesa nel corso delle comu-
nicazioni rese alle Commissioni Difesa
congiunte di Camera e Senato sulle linee
programmatiche del proprio Dicastero.

In particolare, al fine di ottimizzare le
risorse a disposizione della Difesa per la
tutela degli interessi strategici nazionali e
la sicurezza collettiva, il Governo ha di-
chiarato di voler procedere alla defini-
zione di un’apposita Strategia Sistemica
per la Sicurezza Nazionale che valorizzi le
competenze e le potenzialità di tutte le
componenti del Sistema Paese con parti-
colare riguardo al mondo dell’università,
della ricerca, dell’industria e al settore
privato.

In relazione al settore dell’innovazione
e della ricerca, il Governo ha sottolineato
la propria volontà di attivarsi per l’inte-
grazione di competenze specialistiche
avanzate nel settore industriale della Di-
fesa, anche attraverso la formazione di
centri di competenza ad alta specializza-
zione costituiti da università, centri di
ricerca, soggetti privati e del mondo del-
l’industria.

Più in generale, è stata manifestata
l’intenzione di procedere ad una raziona-
lizzazione dei sistemi di difesa che con-
senta di eliminare inutili duplicazioni e di
sviluppare le tecnologie idonee ad essere
utilizzate in contesti non esclusivamente
militari (sistemi dual-use).

Sempre in un’ottica di maggiore ocu-
latezza nella gestione delle risorse dispo-
nibili, di eliminazione di duplicazioni e di
valorizzazione delle eccellenze nazionali
nel settore Difesa-Ricerca-Industria nazio-
nale, il Governo ha ribadito di voler co-
gliere al meglio le opportunità offerte
dall’istituzione del Fondo europeo per la
difesa, per le positive ricadute in termini
di ricerca tecnologica e di sviluppo di
capacità strategiche nel campo dell’inno-
vazione e della ricerca.

A questo riguardo, l’esame parlamen-
tare della Proposta di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce il Fondo europeo per la difesa ha
messo bene in evidenza la necessità di una
maggiore integrazione nel campo indu-
striale della difesa non solo al fine razio-
nalizzare l’impiego delle risorse nelle spese
militari evitando inutili duplicazioni, ma
anche al fine di acquisire maggiori capa-
cità tecnologiche e professionali che con-
sentiranno un rafforzamento delle capa-
cità di difesa nazionali e europee.

La stessa Ministra della Difesa, in sede
di illustrazione alle Camere delle linee
programmatiche del Dicastero della Di-
fesa, ha fatto presente che l’Italia è sempre
stata e resta tra gli Stati membri promo-
tori della cosiddetta Permanent Structured
Cooperation (PESCO) e ne supporta l’avvio
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in modalità inclusiva, sia per le opportu-
nità di crescita e di sviluppo industriale,
sia per la necessità di far fronte in ma-
niera globale alle sempre più insidiose
minacce che attentano alla sicurezza in-
terna e internazionale. Si tratta spesso di
minacce asimmetriche, caratterizzate dalla
varietà, intensità e specificità dei moderni
strumenti cibernetici offensivi che rendono
estremamente difficile assicurare altret-
tanto veloci ed efficaci capacità di difesa.

A fronte di tale quadro, lo sviluppo di
prodotti e tecnologie di difesa a livello
nazionale e la messa in comune di capa-
cità operative e tecniche da parte degli
Stati membri, in un contesto di rafforzata
cooperazione e integrazione della sicu-
rezza europea, appaiono obiettivi impor-
tanti da perseguire in un’ottica di sempre
maggiore collaborazione e integrazione
delle misure di risposta a minacce globali.

In particolare, il finanziamento da
parte dell’Unione europea di iniziative e
progetti innovativi, al confine tra uso civile
e militare, previsto dal richiamato Rego-
lamento che istituisce il Fondo europeo
per la difesa, rappresenta un’occasione da
cogliere pienamente, sia perché volta a
soddisfare le richiamate esigenze attuali e
future dell’Europa in materia di sicurezza,
sia per l’enorme potenziale del settore
Difesa-Ricerca-Industria nazionale nel-
l’ambito della progettazione, produzione e
impiego di capacità innovative.

Finalità dell’indagine conoscitiva e pro-
gramma delle audizioni e missioni.

Alla luce delle considerazioni sopra
esposte appare di particolare interesse
della Commissione Difesa avviare un’inda-
gine conoscitiva che consenta, da un lato,
di svolgere al meglio il necessario controllo
parlamentare sull’attuazione del pro-
gramma di riforma preannunciato dal Go-
verno, dall’altro, di contribuire fattiva-
mente alla sua attuazione nell’ottica di
quella collaborazione istituzionale più
volte auspicata dal Governo.

A tal fine si rende necessario acquisire
un quadro aggiornato di dati, informazioni

e valutazioni in merito alle politiche della
Difesa, nel campo degli investimenti nel
settore dell’innovazione sui sistemi di Di-
fesa e in quello della ricerca, e alle future
linee di tendenza derivanti da una sempre
più incisiva cooperazione e integrazione
europea in tale ambito.

L’indagine – proprio al fine di offrire
un quadro completo di tutto il processo
decisionale che presiede all’acquisizione
dei sistemi di difesa – si concentrerà
anche sulle fasi iniziali di tale processo
ovvero quelle relative alla loro pianifica-
zione.

Offrirà inoltre lo spunto per approfon-
dire la normativa nazionale che regola i
programmi di acquisizione dei sistemi
d’arma e di svolgere un’analisi comparata
delle migliori prassi a livello europeo.

L’indagine dovrebbe prevedere l’audi-
zione dei seguenti soggetti, anche, ove
possibile, mediante il ricorso allo stru-
mento della videoconferenza:

i Ministri o i Sottosegretari di Stato
del Ministero della Difesa, del Ministero
dello sviluppo economico e del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca;

il Segretario Generale della Difesa e
Direttore Nazionale degli Armamenti;

la Rappresentanza permanente a
Bruxelles;

l’Alto rappresentante alla politica
estera e di sicurezza e la Commissaria
europea all’industria o persona delegata;

il Chief executive dell’Agenzia euro-
pea per la difesa (EDA);

rappresentanti di Confindustria, della
Federazione aziende italiane per l’aero-
spazio, la difesa e la sicurezza (AIAD), di
Leonardo S.p.A. e di altre imprese nazio-
nali operanti nel comparto;

rappresentanti delle Piccole e Medie
Imprese del comparto;

rappresentanti dell’Agenzia spaziale
europea e dell’Agenzia spaziale italiana;
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istituti di ricerca qualificati ed esperti
del settore.

Nel corso dell’indagine, ove ritenuto
necessario, la Commissione Difesa po-
trebbe svolgere missioni in Italia e all’e-
stero. Potrebbe in particolare essere pre-

vista anche la visita presso stabilimenti
produttivi del comparto.

Durata dell’indagine conoscitiva.

La Commissione dovrà concludere i
propri lavori entro il 15 maggio 2019.
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